
LA PARROCCHIA È MISSIONARIA... 

La vita parrocchiale è ormai ripresa in pieno, ed è bello vedere questi piccoli ambienti 
tornare ad affollarsi di bambini, ragazzi, famiglie con tanta voglia di incontrarsi e stare 
insieme intorno al Signore. La gita a Pompei di fine settembre ha dato il via al nostro 
anno, così la domenica successiva abbiamo celebrato festosamente la Messa di inizio 
di tutte le attività parrocchiali, con il mandato e la benedizione ai catechisti e a tutti i 
ragazzi. 
Grazie a Dio, non c’è mai un anno uguale all’altro, ci sono belle novità e progetti che 
ci entusiasmano come anche nuove difficoltà da affrontare. 
Il papa ha indetto l’Anno della Fede, – che abbiamo appena inaugurato – per darci 
l’occasione per riscoprire in chi e in cosa crediamo, e come crediamo: fede è infatti 
accogliere nella Chiesa la Rivelazione di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, e quindi 
cercare di conoscere sempre meglio ciò che Dio ci fa conoscere, ma poi vuol dire so-
prattutto abbandonarsi con fiducia a Dio seguendo concretamente la via che Gesù ci ha 
indicato, con un nuovo modo di affrontare ogni situazione e le scelte quotidiane della 
vita. 
La Chiesa di Roma tutta si è presa l’impegno di dare alle giovani famiglie, cogliendo 
l’occasione del Battesimo dei figli, la possibilità di incontrarsi in qualche momento 
dell’anno per ravvivare la propria fede riscoprendosi parte di una famiglia più grande: 
vorremmo fare anche noi a S. Rita la nostra parte… 
A S. Rita le due grandi sfide sono da una parte, appunto, coinvolgere sempre più le 
famiglie dei bambini e dei ragazzi che frequentano i vari gruppi, dall’altra dare conti-
nuità ai gruppi di ragazzi e giovani dopo la Cresima, dalla III media… al matrimonio! 
Intanto partiamo dai gruppi Dopocresima e Giovanissimi… 
Questo mese di ottobre ci fa allargare lo sguardo alla Missione della Chiesa nel mondo, 
ci aspettano momenti intensi con la Giornata Missionaria di domenica 21 e la 
“Missione castagne” del 27-28; per questo ho chiesto a Daniela, studentessa infermiera 
della nostra Parrocchia, di condividere con noi in queste pagine un’esperienza missio-
naria che ha vissuto l’estate passata in Perù. 
Che il Signore ci guidi e ci accompagni. 
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TUTTI INSIEME a POMPEI 
 
Domenica 23 settembre, alle prime luci dell’alba, la Com-
munità della nostra Parrocchia si è messa in marcia per il 
pellegrinaggio verso il santuario della Madonna di Pom-
pei.  Ancora assonnate, le circa 80 persone hanno preso 
posto sul pullman a 2 piani e dopo un rigoroso controllo 
dei presenti da parte di Don Stefano e Rita, il pellegrinag-
gio è iniziato. Il viaggio è stato tranquillo, caratterizzato 
da un periodo di “RIPRESA” dalla levataccia, proseguito 
con il consueto (e quanto mai doveroso vista la meta) Ro-
sario, e terminato con il panorama di Capri e del meravi-
glioso profilo costiero di Napoli e dintorni. 
La giornata si preannunciava già calda, ma la nostra comi-
tiva si dimostrava   ordinata e desiderosa di visitare un 
così bel posto dedicato alla Madonna.  
Arrivati, subito di corsa in una delle cappelle del Santua-
rio per la Messa: a dire la verità, la cappella, molto moderna e asettica, non è piaciuta mol-
to ai più, in quanto “stonava” molto con la bellezza del Santuario e dava più l’impressione 
di una sala comune, tra l’altro molto affollata. Il cemento a vista, grezzo e duro,  e la folla 
che riempiva ogni spazio, non favoriscono di certo una atmosfera di raccoglimento. 
Terminata la Messa, Don Stefano, come ormai è solito fare, aveva organizzato la visita 
guidata al Santuario: la guida ci ha reso edotti della storia dello stesso, partendo dalle ori-
gini, fino ad arrivare ai giorni nostri. Qualcuno è anche riuscito ad andare sopra all’altissi-
mo campanile adiacente il Santuario (sfidando le ire del custode che alle 12:45 doveva 
finire il turno !), da dove si gode una vista fantastica, che va dal Vesuvio (imponente e 
minaccioso) al mare, con la bellissima costa, ricca di insenature e golfi. 
Purtroppo la visita al campanile si è protratta più del previsto, così una volta rientrati in 
Santuario, la guida aveva già terminato la spiegazione delle opere presenti al suo interno. 
All’ora del pranzo, la comitiva di pellegrini si divide: quelli del ristorante si dirigono ver-
so il desco, mentre il gruppo del “pranzo al sacco”, va alla ricerca di un posto dove poter 
bivaccare (e qui Rita cala l’asso dalla manica, esibendo una piccola piantina del luogo, 
dove erano ben indicate le arre verdi).  
Pranzo, riposino sdraiati sull’erba, all’ombra di verdissimi alberi e…, di cosra di nuovo 
verso gli scavi (ce la siamo presi come al solito comoda!). Nel percorso che portava, lo 
scopriremo poi, all’ingresso secondario del sito archeologico, una serie di pasticcerie ten-
tava alcuni di noi ad entrare e molti già ne avevano preso di mira chi una chi l’altra, per 
fare incetta di “sfogliatelle” appena riusciti dagli scavi. Ma come vedremo, non sarà così. 
La visita agli scavi è stata allo stesso tempo faticosa, ma molto interessante. La vastità del 
sito non permetteva certo una visita approfondita e completa, visto il ridotto tempo a di-
sposizione, ma le nostre guide hanno saputo coinvolgerci nel racconto della città e delle 
abitudini dei suoi abitanti (comprese quelle un po’ “sconce“). Certo che però fa un po’ 
rabbia vedere l’incuria con cui le amministrazioni, locali e statali, gestiscono questo sito 
che, a detta di tutti, rimane uno dei più importanti al mondo. 
Finita la visita, fatta la foto di gruppo, i pellegrini si avviano verso l’uscita che, sorpresa 
delle sorprese, rivela essere l’ingresso principale del sito, distante ben 1000 metri da quel-
lo dove, circa tre ore prima, eravamo passati. All’uscita, ahimè, nessuna ombra di pastic-



cerie o negozi simili; solo una sfilza di 

bancarelle di souvenir, purtroppo non 
commestibili. 
Il viaggio di ritorno è allietato dalle can-
zoni dei ragazzi e mentre sopraggiunge 
l’imbrunire e le luci del giorno lasciano il 
posto alle stelle della notte, i pellegrini di 
Santa Rita si riposano quieti nei loro sedi-
li, riuscendo alcuni anche a schiacciare un 
pisolino ristoratore, ma sempre tutti pronti 
ad affrontare un nuovo pellegrinaggio. 
Una bella giornata passata insieme, anzia-
ni e giovani, bambini e mamme, famiglie 
e fidanzati: un’ occasione per fare comu-

nità, per sentirsi sempre di più FRATELLI. 
  Andrea 

PER INIZIARE BENE 
 
In occasione dell’apertura del  nuovo 
anno liturgico, alcuni ragazzi del grup-
po dopocresima e noi del gruppo gio-
vanissimi abbiamo raccontato, grazie 
ad una mostra fotografica, le attività 
principali svolte durante l’anno liturgi-
co passato. 
Abbiamo realizzato questa mostra at-
traverso una serie di cartelloni che ab-
biamo diviso in base alle varie occasio-
ni: le gite, la solidarietà, il campo esti-
vo a Canneto e le attività dei ragazzi. 
La scelta delle foto è stata molto diffi-
cile e impegnativa in quanto le attività sono state molte e di vario tipo. La mostra si è svolta 
domenica 30 settembre e tutti hanno apprezzato il nostro lavoro, noi dal canto nostro siamo stati 
molto felici di aver messo a disposizione la nostra creatività e il nostro tempo. Noi siamo pronti 
a cominciare pieni di entusiasmo e di energia….. E voi?!? 

Annamaria e Martina 
 

UN’ESPERIENZA “MISSIONARIA” DA CONDIVIDERE 
 
Quest’estate, nelle prime tre settimane di agosto ho partecipato al progetto Work Camp in Perù, 
organizzato dalla mia università Campus Bio-Medico; l’obiettivo è stato quello di migliorare 

condizioni igienico-sanitarie, abitudini alimentari e metodiche di conservazione degli alimenti 
della popolazione. Un enorme sostegno lo abbiamo ricevuto da Condoray, un’associazione lo-
cale di volontari che si occupa del sostegno e della tutela delle famiglie disagiate dei villaggi 
peruviani, in particolare delle donne peruviane –ragazze, madri di famiglia e anziane- permet-
tendo loro l’accesso agli studi e garantendo l’acquisizione di una formazione sia teorico che 
pratica e quindi l’accesso al mondo del lavoro. Queste donne diventano quindi Promotoras, 



ORARI PARROCCHIALI   
 

MESSE FESTIVE  ORE 10; 11.30; 18  (ORARIO FISSO TUTTO L’ANNO) 

MESSA FERIALE  ORE 18  (dal 28 ottobre: ORE 17) 

APERTURA CHIESA MATTINA     10-12 (ESCLUSO LUNEDÌ E IMPREVISTI) 

    POMERIGGIO 16   (dal 28 ottobre:15) -19 
 

UFFICIO PARROCCHIALE E COLLOQUI/CONFESSIONI (ALTRI ORARI:TELEFONARE: 
MATTINA   10-12 (ESCLUSO LUNEDÌ  E IMPREVISTI) 
POMERIGGIO  16-19.30 (ESCLUSO ORARIO MESSA) 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI PER GLI ADULTI 

LECTIO DIVINA (meditazione sul Vangelo)  LUN ORE 18.30-19.30 (dal 28/10: 18.30-19.30) 
ADORAZIONE EUCARISTICA       VEN ORE 17.00-18.00 (dal 28/10: 16.00-17.00) 
APPROFONDIMENTO SULL’EUCARESTIA  GIO ORE 17.45-18.00 (dal 28/10: 16.45-17.00) 

ossia promotrici di queste conoscenze agli altri membri della famiglia e del villaggio e ren-
dendo quindi possibile un’espansione a livello capillare dell’opera di Condoray. 
Ed è soprattutto grazie 
all’aiuto delle Promo-
toras, , che il nostro 
gruppo, formato da 
studentesse, infermie-
re e nutrizioniste, ha 
potuto portare  il suo 
piccolo contributo ad 
un Paese bellissimo e 
pieno d’amore, ma 
estremamente biso-
gnoso di aiuto. Insie-
me alle Promotoras, 
che ci hanno accom-
pagnato passo dopo 
passo presentandoci e 
sostenendoci in ogni 
villaggio, abbiamo 
costituito dei piccoli ambulatori provvisori, con visite mediche gratuite e primo soccorso. 
L’attività più importante è stata però quella di educazione alimentare e igienico sanitaria: 
oltre a lezioni sull’utilizzo ottimale delle risorse a disposizione, sul miglior modo di cottura 
dei cibi e conservazione degli alimenti, insieme ai bambini abbiamo realizzato delle diver-
tentissime lezioni sul lavaggio delle mani e dei denti, con l’aiuto di giochi e intrattenimenti. 
Il nostro desiderio, partendo per questa avventura è stato quello di portare, nel nostro picco-
lo, un contributo e un aiuto concreto, rendendoci utili e mettendo a disposizione noi stesse. 
Abbiamo conosciuto un popolo meraviglioso, generoso e con una forza straordinaria che, 
quasi senza rendercene conto, ci ho donato un bagaglio di emozioni e insegnamenti che ci 
accompagnerà tutta la vita. 
Nessuno di noi dimenticherà la loro generosità, gratitudine e forza d’animo che ogni giorno 
ci dimostravano, con i piccoli gesti, gli abbracci e i sorrisi che ci hanno donato. 

Daniela 


